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Paolo Aramini

n SAN MARTINO DEL LAGO Sa -
rà il ministro dello Sviluppo
Economico, Giancarlo Gior-
get t i , l’ospite d’onore dell’im -
portante convegno in pro-
gramma domani dalle 10 al
Cremona Circuit. Tema del-
l’appuntamento organizzato
dal presidente del Comitato
Piccola Industria Cremona,
Paolo Aramini, è «Start the
future. Una nuova era per
l’automotive?». È lo stesso
Aramini a illustrare il quadro
della situazione che definisce
«critica»: «Stiamo affrontan-
do diversi problemi. Uno di
questi si chiama transizione
ecologica. È un elemento for-
zato che oggi impatta su tanti

aspetti, soprattutto su quello
energetico. Questo è il proble-
ma che ci siamo posti e che ci
ha permesso di sviluppare il
nostro evento. Tra l’altro, ab-
biamo scelto il mercato più
importante in questa transi-

zione, che è quello delle auto.
Ha senso sacrificare i motori
endotermici a favore dell’elet -
trico? Questo passaggio gene-
rerebbe delle ricadute econo-
miche in particolare su aspetti
energetici ed occupazionali.

Per dare risposte chiare, ab-
biamo creato un momento di
confronto tra case costruttrici
e i principali fornitori di com-
p onent i» .
Al convegno interverranno il
direttore di Audi Italia Fabr i -
zio Longo e il presidente e CEO
di Mercedes Benz Italia Rad e k
Jelinek , Marco Bonometti,
presidente e ad di Omr, il de-
signer Fabrizio Giugiaro .
«Avremo l’onore di confron-
tarci con Giorgetti sulle riper-
cussioni e sui vantaggi o svan-
taggi delle scelte che verranno
fatte per il futuro». Moderato-
re il direttore di Quattroruote,
Gian Luca Pellegrini».
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Giancarlo Giorgetti

ASSieme Si compatta
il mondo economico
Sviluppo territoriale a partire dal Masterplan 3C: costituito un tavolo per man en t e
Tutte le organizzazioni datoriali attive in provincia in prima linea: obiettivo rilancio

n CREMONA Con l’obiettivo di-
chiarato di procedere rapidi e
compatti nello sviluppo territo-
riale a partire dal Masterplan 3C,
e con la denominazione scelta
non a caso di «ASSieme», è stato
costituito un tavolo permanente
di confronto con tutte le orga-
nizzazioni datoriali attive in
provincia. Il traguardo da taglia-
re: valorizzare il metodo del dia-
logo e della concertazione tra le
associazioni economiche per
individuare soluzioni condivise,
fornendo un punto di sintesi per
un confronto costruttivo ad ogni
livello istituzionale del territo-
r io.
«ASSieme» riunisce le realtà
imprenditoriali di ogni settore
economico: Confartigianato
Imprese Crema, Confartigiana-
to Imprese Cremona, Libera As-
sociazione Artigiani, Cna Cre-
mona, Confcommercio Cremo-
na, Confesercenti della Lom-
bardia Orientale, Sistema Im-
presa Asvicom Cremona, Libera
Associazione Agricoltori, Coldi-
retti Cremona, Associazione In-
dustriali Cremona, Api Indu-
stria Cremona e ConfCooperati-
ve Cremona.
Già operativo, il gruppo: al Re-

lais Convento di Persico Dosimo
si è svolta la seconda riunione
ufficiale con all’ordine del gior-
no importanti punti in discus-
sione tra cui il tema prioritario
della rappresentanza associati-
va all’interno del comitato di ge-
stione dell’Ats del Masterplan
3C ed è stato individuato un rap-
presentante per ogni settore
economico con la funzione di
portavoce delle istanze dell’in -

tera categoria. Il comparto in-
dustriale sarà rappresentato dal
presidente dell’As s ociaz ione
Industriali di Cremona St efano
Allegr i , le associazioni dell’arti -
gianato hanno deciso di conver-
gere su Marcello Parma, presi-
dente di Cna, il mondo del com-
mercio ha individuato Ber lino
Tazz a, presidente di Asvicom
Cremona e le associazioni del
settore agricolo hanno indicato

il direttore di Coldiretti Cremo-
na Paola Bono quale proprio
rappresentante. I portavoce
hanno ottenuto l’ap pr ov az ione
unanime e resteranno in carica
almeno un anno condividendo
una logica di turnazione.
Intanto, il tavolo «ASSieme» ha
anche analizzato i principali
ambiti operativi del Masterplan
3C individuando cinque ambiti
su cui le associazioni intendono

prioritariamente concentrarsi:
la creazione di un brand identi-
tario per le eccellenze del terri-
torio; il rafforzamento degli ITS
Meccanotronica, Cosmesi e
Nuove Tecnologie per il Made in
Italy; il potenziamento e la riva-
lorizzazione della Fiera di Cre-
mona; la creazione di un circui-
to eventi per rafforzare ricono-
scibilità e attrattività del territo-
rio; il completamento e raffor-
zamento della rete infrastruttu-
rale. Le tematiche saranno poste
a l l’attenzione della parte pub-
blica all’interno del comitato di
gestione dell’Ats del MasterPlan
3C per giungere in tempi brevi
ad un primo quadro operativo
condiviso in grado di rilanciare
l’economia provinciale.
Non solo Masterplan 3C in agen-
da per «ASSieme»: le associa-
zioni saranno presto chiamate
ad affrontare molte altre que-
stioni di interesse comune. Al-
l’orizzonte, ad esempio, il rinno-
vo della governance del sistema
camerale territoriale che vede la
Camera di Commercio di Cre-
mona, di Mantova e di Pavia im-
pegnate in un complesso iter di
fusione tuttora in corso.
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Economia circolare Ecco altri fondi
Dalla Regione 4 milioni di euro per le micro, piccole e medie imprese

Guido Guidesi Raffaele Cattaneo Gian Domenico Auricchio

n CREMONA Regione Lombar-
dia, su proposta dell’as s es s or e
allo Sviluppo Economico, Gu ido
Gu ides i e di concerto con l’a s-
sessore all’Ambiente e Clima,
Raffaele Cattaneo, ha approva-
to una delibera che stanzia
4.035.000 di euro per le Micro,
Piccole e Medie Imprese lom-
barde per l’innovazione delle fi-
liere di Economia Circolare. Il
finanziamento si compone di
una parte regionale, 3.000.000
di euro, e una a carico delle Ca-
mere di Commercio, 1.035.000
di euro. Le risorse, concesse at-
traverso bando, sono finalizzate
a promuovere e riqualificare le
filiere lombarde, la loro innova-
zione e il riposizionamento
competitivo di interi comparti
rispetto ai mercati, in ottica di
economia circolare, rendendo
possibile la simbiosi industria-
l e.
«Con questa nuova edizione del

bando –spiega Guidesi —abbia -
mo deciso di puntare sulla valo-
rizzazione dell’integrazione tra
imprese, continuando quell’o-
pera di sostegno e consolida-
mento delle filiere lombarde. La
sinergia tra imprese permette di
superare i limiti dimensionali e
consente anche alle piccole e
medie imprese di poter accede-
re a progetti di economia circo-
lar e» .
Ha aggiunto l’assessore Catta-
neo: «L’economia circolare
rappresenta uno dei pilastri
della sostenibilità, ambito in cui
la Lombardia è all’av angu ar dia.
Con questo bando la nostra Re-

gione conferma la leadership in
materia di individuazione di
politiche innovative e di solu-
zioni concrete sui temi priorita-
ri dell’economia circolare e del-
la sostenibilità ambientale co-

me l’utilizzo efficiente delle ri-
sorse, la riduzione della produ-
zione rifiuti e il riuso di beni e
materiali; al fine di dare impul-
so ad una produzione sempre
più green».

Gian Domenico Auricchio ,
presidente di Unioncamere
Lombardia, si è soffermato sulla
collaborazione strategica tra
Camere di Commercio e Regio-
ne: «È decisiva per supportare

adeguatamente le imprese nelle
grandi transizioni economiche:
quella ecologica in primis. La
logica di tutelare e salvaguarda-
re le filiere produttive nella loro
interezza è la ricetta vincente
per competere nel nuovo con-
testo internazionale e per que-
sto il nuovo bando incoraggia
sempre più le collaborazioni
aziendali nella nostra regione
su questo tema fondamentale».
I soggetti beneficiari sono le Mi-
cro, Piccole e Medie Imprese
lombarde in forma singola e in
forma aggregata composta da
almeno tre imprese rappresen-
tanti la filiera produttiva e con la
misura viene concesso un con-
tributo economico a fondo per-
duto pari al 40% delle spese so-
stenute, per un investimento
minimo di 40.000 euro e un
contributo massimo concedi-
bile di 120.000 euro.
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Automotive Il futuro nel confronto con Giorgetti
Luci, ombre e prospettive: focus sul settore domani al Cremona Circuit organizzato dal Comitato Piccola Industria

REGION E

I N IZIAT IVE
NEGLI ORATORI
STANZIAT I
600.000 EURO
n M I LANO La Giunta re-
gionale ha approvato un
protocollo di collabora-
zione con la Regione Ec-
clesiastica Lombardia che
permetterà, anche per
q u es t ’anno, la realizzazio-
ne di 150 progetti per i gio-
vani negli oratori della
Lombardia. È previsto un
contributo economico di
600.000 euro da parte di
Regione Lombardia, men-
tre la Regione Ecclesiastica
cofinanzierà l'iniziativa
con 300.000 euro. «"Sia-
mo molto soddisfatti —
commenta l'assessore allo
Sviluppo Città Metropoli-
tana, Giovani e Comunica-
zione — di questa collabo-
razione che permetterà la
realizzazione di tanti pro-
getti all’interno degli ora-
tori: luoghi straordinari di
educazione, crescita e in-
contro. Ragazze e ragazzi,
nonostante siano stati ul-
timamente descritti come
chiusi e apatici, hanno
tanta voglia di fare e sono
felici di stare insieme. Per
questo motivo gli oratori
assumono dopo la pande-
mia un valore ancora più
importante, dando rispo-
ste ai bisogni dei nostri
giovani e  scoprendosi
sempre più punti di riferi-
mento per le comunità.
Regione Lombardia, attra-
verso questo protocollo,
sostiene convintamente il
protagonismo giovanile».


